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degli anni 2018, 2019 e 2020, per interventi, da effettuare 
anche in un numero limitato di ambiti territoriali, volti 
a permettere di completare il percorso di crescita verso 
l’autonomia garantendo la continuità dell’assistenza nei 
confronti degli interessati, sino al compimento del ventu-
nesimo anno d’età. 

 251. Con decreto del Ministero del la voro e delle poli-
tiche sociali, sentito il Mi nistero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previa intesa in sede di Conferen-
za unificata, sono stabilite le modalità di at tuazione del 
comma 250. 

 252. All’articolo 12, comma 2, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativo alle detra-
zioni per carichi di famiglia, è aggiunto, in fine, il seguen-
te periodo: « Per i figli di età non superiore a ventiquattro 
anni il limite di reddito complessivo di cui al primo perio-
do è elevato a 4.000 euro ». 

 253. La disposizione di cui al comma 252 acquista ef-
ficacia a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

 254. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali il Fondo per il sostegno del ruolo di cura 
e di assistenza del    caregiver    familiare, con una dotazio-
ne iniziale di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020. Il Fondo è destinato alla copertura 
finanziaria di in terventi legislativi finalizzati al riconosci-
mento del valore sociale ed economico dell’attività di 
cura non professionale del    caregiver    familiare, come de-
finito al comma 255. 

 255. Si definisce    caregiver    familiare la persona che 
assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte 
dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del 
convi vente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, 
n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, 
ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un fami liare entro 
il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabili-
tà, anche cro niche o degenerative, non sia autosuffi ciente 
e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto inva-
lido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua 
di lunga durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di 
accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, 
n. 18. 

 256. Al fine dell’attuazione delle dispo sizioni di cui al 
comma 254, il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le occor renti 
variazioni di bilancio. 

 257. Per fare fronte agli impegni deri vanti dalla presi-
denza italiana dell’Orga nizzazione per la sicurezza e la 
coopera zione in Europa, è autorizzata la spesa di 3 milio-
ni di euro per l’anno 2018. 

 258. Per avviare la preparazione della partecipazione 
italiana all’Expo 2020 Dubai è autorizzata la spesa di 3 
milioni di euro per l’anno 2018. 

 259. Per assicurare il tempestivo adem pimento degli 
impegni internazionali deri vanti dagli accordi di sede con 
le organiz zazioni internazionali site in Italia, è isti tuito, 
nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione in ternazionale, un fondo con dota-

zione di euro 5 milioni per l’anno 2018, 10 milioni per 
l’anno 2019 e 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2022, per la partecipazione italiana alle spese di costru-
zione e di manutenzione di immobili di proprietà pubbli-
ca in uso alle predette organizza zioni internazionali. 

 260. Al fine di promuovere lo sviluppo delle esporta-
zioni e dell’internazionalizza zione dell’economia italiana 
in Paesi qua lificati ad alto rischio dal Gruppo di Azione 
Finanziaria Internazionale (GAFI-FATF), l’A genzia na-
zionale per l’attrazione degli in vestimenti e lo sviluppo 
d’impresa Spa-Invitalia può operare quale istituzione fi-
nanziaria, anche mediante la costituzione di una nuova 
società da essa interamente controllata o attraverso una 
sua società già esistente, il cui capitale può essere sotto-
scritto ovvero incrementato con eventuale utilizzo delle 
risorse finanziarie disponibili in virtù dell’articolo 25, 
comma 2, della legge 24 giugno 1997, n. 196, autoriz-
zata a effettuare finanziamenti e al rilascio di garanzie e 
all’assunzione in assicurazione di rischi non di mercato 
ai quali sono esposti, direttamente o indirettamente, gli 
operatori nazionali nella loro attività nei predetti Paesi. 
Le garanzie e le assicura zioni possono essere rilasciate 
anche in favore di banche per crediti da esse con cessi ad 
operatori nazionali o alla contro parte estera, destinati al 
finanziamento delle suddette attività. Allo scopo Invitalia 
può avvalersi del supporto tecnico di SACE S.p.a. sulla 
base di apposita convenzione dalle medesime stipulata. 

 261. Le operazioni e le categorie di rischi assicurabili 
da Invitalia nei Paesi di cui al comma 260 sono definite 
con deli bera del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) su pro posta del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze di concerto con il Mini-
stero dello sviluppo economico, sentito il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione in ternazionale, nel pieno 
rispetto dei vincoli derivanti dagli obblighi internaziona-
li, in particolare delle sanzioni imposte dal Con siglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, ai sensi del capitolo VII 
della Carta delle Nazioni Unite, delle misure restrittive 
adot tate dall’Unione europea, sulla base dell’ar ticolo 75 
del Trattato sull’Unione europea e dell’articolo 215 del 
Trattato sul funziona mento dell’Unione europea, ai sensi 
degli articoli 60 e 301 del Trattato che istituisce la Comu-
nità europea, delle indicazioni for nite a livello interna-
zionale dal GAFI -FATF, nonché della normativa e degli 
indi rizzi dell’Unione europea in materia di privatizzazio-
ne dei rischi di mercato e di armonizzazione dei sistemi 
comunitari di assicurazione dei crediti all’esportazione 
gestiti con il sostegno dello Stato. 

 262. I crediti vantati e gli impegni as sunti da Invitalia 
a seguito dell’esercizio delle attività di cui al comma 260 
sono garantiti dallo Stato. La garanzia dello Stato è rila-
sciata a prima domanda, con rinuncia all’azione di regres-
so su Invitalia, è onerosa e conforme con la normativa 
di riferimento dell’Unione europea in materia di assicu-
razione e garanzia per rischi non di mer cato. Su istanza di 
Invitalia, la garanzia è rilasciata con decreto del Ministro 
dell’e conomia e delle finanze, previo parere dell’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) con riferi-
mento, tra l’altro, alla sussistenza di un elevato rischio di 
concen trazione e alla congruità del premio rico nosciuto 
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